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Ecologici, parsimoniosi, potenti: 
la nuova generazione di motori diesel
dello Sprinter Mercedes-Benz 

· Nuovi motori Euro 5 con meno consumi e ancora più potenza

· Propulsori CDI a quattro cilindri: ampia gamma di prestazioni, tre categorie di potenza

· V6 CDI: motorizzazione di punta ancora più potente

· Straordinaria fluidità di marcia grazie ai controalberi di equilibratura

· Alte prestazioni su tutta la fascia di regime
· Euro 5 con EEV 

· Milioni di chilometri già percorsi in condizioni estreme nei test di collaudo

· Gruppi ausiliari regolati per contenere i consumi

· ECO Gear: nuovo cambio manuale a sei marce per i veicoli commerciali

· Ampia spaziatura dei rapporti: prima marcia corta e sesta lunga

· Notevole riduzione dei consumi di carburante 

· Ulteriore innalzamento dei livelli di sicurezza già elevati

· Numerosi nuovi dettagli per incrementare il comfort

Stoccarda – È il best-seller del suo segmento in Europa ed ha dato il proprio nome ad un'intera categoria di veicoli. Ha sempre fissato nuovi parametri di riferimento in termini di tecnologia, sicurezza, redditività, protezione ambientale e prestazioni. Oggi, lo Sprinter Mercedes-Benz ha deciso di aumentare ulteriormente il suo vantaggio, distanziando la concorrenza con una nuova generazione di motori diesel, nuovi cambi e numerose altre dotazioni. Oggi Sprinter è più pulito, parsimonioso e potente che mai: riassumendo, le sue motorizzazioni raggiungono livelli di efficienza esemplari.

Così facendo, lo Sprinter continua a scrivere la sua storia di successi: dall'attuale seconda generazione, dalla primavera del 2006 ne sono stati costruiti oltre 400.000 esemplari, che comprendendo il modello precedente superano 1,7 milioni di unità. Con questi dati, lo Sprinter Mercedes-Benz domina nel segmento dei veicoli commerciali con un peso totale a terra intorno a 3,5 tonnellate.

Nuovi motori a norma Euro 5 di serie, EEV a richiesta

Al centro del complessivo perfezionamento della gamma Sprinter Mercedes-Benz spicca la catena cinematica di nuova concezione, basata sui motori diesel a quattro cilindri completamente nuovi con la denominazione interna OM 651 e sul propulsore V6 OM 642, profondamente rielaborato. Gli obiettivi prioritari di sviluppo erano ottenere la massima ecocompatibilità possibile attraverso il rispetto della normativa antinquinamento Euro 5 e perfino EEV (Enhanced Environmentally Friendly Vehicles) a richiesta, una redditività ancora maggiore grazie alla riduzione dei consumi, enormi prestazioni con elevate capacità di potenza e ripresa, una risposta brillante e maggiore fluidità di marcia. 

I propulsori rispondono inoltre a tutti gli standard richiesti ad un motore con la Stella: elevata affidabilità e lunga durata anche nelle condizioni d'impiego dure ed impegnative di un veicolo industriale, così come lunghi intervalli di manutenzio​ne. Tutte le versioni del nuovo motore rispettano già i valori limite della classe di emissioni Euro 5, obbligatori a partire dal prossimo autunno per i veicoli industria​li con peso totale a terra superiore a 3,5 t e prescritti dal 2011 per i modelli sotto questa soglia.

Propulsori CDI a quattro cilindri: ampia gamma di prestazioni, tre categorie di potenza

Il nuovo quattro cilindri OM 651 dello Sprinter Mercedes-Benz è disponibile in tre categorie di potenza:

· 210 CDI/310 CDI/410 CDI/510 CDI:
potenza di 70 kW (95) CV a 3.800 giri/min, 
coppia massima di 250 Nm a 1.400-2.500 giri/min

· 213 CDI/313 CDI/413 CDI/513 CDI:
potenza di 95 kW (129 CV) a 3.800 giri/min,
coppia massima di 305 Nm a 1.200-2.400 giri/min

· 216 CDI/316 CDI/416 CDI/516 CDI:
potenza di 120 kW (163 CV) a 3.800 giri/min,
coppia massima di 360 Nm a 1.400-2.400 giri/min.

La potenza del motore risulta pertanto aumentata dell'otto percento in confronto al modello precedente, nella versione di punta, mentre la coppia massima addirittura del dieci percento.

V6 CDI: motorizzazione di punta ancora più potente

Il propulsore V6 OM 642 è stato complessivamente perfezionato, ma la sua cilindrata di 2.987 cm³ è rimasta invariata. Si tratta dell'unico sei cilindri montato in un veicolo commerciale, che rispetta già oggi i valori limite della norma Euro 5. Oltre alla potenza lievemente aumentata, sorprende soprattutto la coppia massima incrementata del 10 percento. Come motorizzazione di punta della gamma Sprinter, il sei cilindri è disponibile in una sola variante di potenza:

· 219 CDI/319 CDI/419 CDI/519 CDI:
potenza di 140 kW (190 CV) a 3.800 giri/min
coppia massima di 440 Nm a 1.400-2.400 giri/min.

OM 651: un'architettura fondamentalmente di nuova concezione

Il motore diesel a quattro cilindri OM 651 ha una struttura fondamentalmente di nuova concezione. Con il modello precedente coincidono soltanto le dimensioni di 2,15 litri di cilindrata (2143 cm³, modello precedente 2.149 cm³). Tuttavia dietro si cela una geometria del tutto diversa. Se alesaggio e corsa avevano una configurazione quadra, oggi il propulsore con 83 mm di alesaggio e 99 mm di corsa ha una struttura a corsa lunga. Questo permette un'elevata pressione di accensione di 200 bar e porta ad un incremento della coppia, aumentando così la capacità di ripresa e l'intensità di potenza. Il rapporto di compressione è stato ridotto da 17,5:1 a 16,2:1. Fra i vantaggi figurano tra l'altro un funzionamento al minimo silenzioso anche con il motore freddo, nonostante l'impostazione a corsa lunga.

La base del propulsore è costituita da un monoblocco ad alta resistenza in ghisa. Le viti della testata sono profondamente incassate; questo accorgimento consente una migliore forma delle canne dei cilindri con una levigatura ancora più accurata, riducendo ulteriormente l'attrito.

I pistoni sono realizzati in alluminio. A seguito della geometria a corsa lunga, come forma per la camera dei pistoni è stata scelta quella ad omega. La camera ampia e piatta si armonizza con l'elevata lunghezza libera dei getti di iniezione di un motore a corsa lunga. Il processo di combustione ottimizzato riduce notevolmente le emissioni grezze.

Grazie alla corsa lunga, le bielle forgiate e ottimizzate nel peso risultano più corte, con notevoli vantaggi in termini di robustezza. L'albero a gomiti, anch'esso forgiato e dotato di otto contrappesi, ruota su cinque cuscinetti con pochissime vibrazioni, contribuendo così alla silenziosità di marcia del propulsore.

Comando degli alberi a camme tramite ingranaggi e catena

Per mezzo di bilancieri a rulli con compensazione idraulica del gioco valvole, i due alberi a camme in testa comandano complessivamente 16 valvole di aspirazione e scarico. L'azionamento degli alberi a camme avviene attraverso una combinazione di ingranaggi dentati ed una catena duplex corta. Un sofisticato lavoro di perfezionamento nei dettagli ha permesso di ridurre la rumorosità solitamente legata ad una trazione ad ingranaggi dentati. 

Iniezione di carburante con una pressione massima di 1.800 bar

Come in passato, l'iniezione del carburante è affidata ad un sistema common rail. Questa architettura garantisce un dosaggio altamente preciso e con​se​guente​mente parsimonioso del carburante per ogni singolo cilindro, sia un funzionamento fluido del motore. Nella nuova generazione di motori, la pressione massima di iniezione ha potuto essere aumentata a ben 1.800 bar.

Iniettori elettromagnetici perfezionati di quarta generazione, con una migliore possibilità di regolazione ed ugello a sette fori, permettono fino a quattro iniezioni per ogni ciclo di combustione: ad un massimo di due pre-iniezioni segue l'iniezione principale e, solo se necessario, una post-iniezione. Questo porta tra l'altro ad un graduale aumento della pressione e ad un funzionamento fluido e silenzioso del motore.

Sovralimentazione: rendimento elevato, tempi di risposta rapidi

I progettisti hanno dedicato grande attenzione alla sovralimentazione. Questo aspetto è determinante non soltanto per i dati nominali di potenza e coppia, ma anche per l'erogazione della potenza e quindi per la risposta del motore. Nella versione base da 70 kW (95 CV), il motore riceve l'aria da un turbocompressore a gas di scarico monostadio con turbina a geometria variabile, le cui caratteristiche principali sono un elevato rendimento e tempi di risposta rapidi.

Nelle altre due versioni di potenza del quattro cilindri viene adottata la sovrali​menta​zione a doppio stadio (nel motore precedente utilizzata per la prima volta su un veicolo commerciale), in una variante ulteriormente perfezionata dove si integrano un turbocompressore compatto ad alta pressione e un turbo​com​presso​re a bassa pressione di grandi dimensioni.  Le due turbine sono collegate in linea. Ai bassi regimi, la sovralimentazione è affidata soltanto al turbocompressore compatto ad alta pressione, in grado di generare un'elevata pressione di sovralimentazione già ad un numero di giri estremamente ridotto. Una valvola waste-gate previene il sovraccarico. A partire dai medi regimi, la valvola regolatrice della pressione di sovralimentazione del turbocompressore a bassa pressione più grande si apre per consentire a quest'ultimo di assolvere il compito della turbina. Anche questo componente è dotato di una valvola waste-gate.

Alte prestazioni su tutta la fascia di regime

Grazie ad una sistematica ottimizzazione di tutti i gruppi ausiliari, con questa combinazione si ottiene sia una rapida risposta del motore già ai bassi regimi, sia un eccellente comportamento del veicolo ad un alto numero di giri e prestazioni elevate su tutta la fascia di regime. La coppia massima risulta disponibile già ad un numero di giri estremamente basso e si mantiene costante su un'ampia fascia di regime. La commutazione tra il funzionamento monostadio e bistadio, e viceversa, risulta impercettibile al guidatore mentre la curva caratteristica del motore corrisponde a quella di un diesel di grossa cilindrata.

Intercooler di dimensioni maggiorate, massima potenza specifica

L'intercooler di dimensioni maggiorate raggiunge una potenza di raffreddamento superiore del 20 percento rispetto al motore precedente. Grazie alla riduzione della temperatura dell'aria di sovralimentazione compressa e riscaldata pari a 140 gradi circa, alle camere di combustione arriva una maggiore massa d'aria.

Di conseguenza, con 56 kW (76 CV) per litro di cilindrata, la versione più potente del quattro cilindri (120 kW/163 CV) raggiunge la massima potenza specifica di tutti i motori di veicoli commerciali del segmento. Lo stesso vale per la coppia massima: anche in questo caso, con 168 Nm per litro di cilindrata, il nuovo motore dello Sprinter registra il valore più alto della sua categoria. Il cosiddetto “downsizing” (potenza e coppia elevate a fronte di una cilindrata relativamente piccola) è il presupposto fondamentale per ottenere bassi consumi e di conseguenza emissioni ridotte, così come un peso contenuto.

Dietro l'intercooler, una farfalla a regolazione elettrica assicura una miscelazione precisa di aria esterna e gas di scarico ricircolato. Per ottimizzare la portata dei gas di scarico, questi ultimi vengono raffreddati secondo il fabbisogno, aumentando così la quantità del flusso.

Da notare anche la ripartizione dell'aria ottimizzata sul lato di adduzione. Allo scopo di ridurre il peso, lo strozzamento dell'aria di aspirazione è stato realizzato in materiale sintetico, una novità assoluta per un motore diesel. Tutti questi accorgimenti messi insieme permettono di ottenere, oltre ad un'elevata resa di potenza e basse emissioni, anche un eccellente comportamento di risposta dei motori e quindi una notevole agilità e un migliore comfort di guida.

Fluidità di marcia senza paragoni grazie ai controalberi di equilibratura

I nuovi motori a quattro cilindri dispongono anche di un sistema di equilibratura Lanchester: si tratta di due alberi che girano in senso contrario l'uno rispetto all'altro, conferendo ai propulsori una fluidità di marcia finora mai raggiunta in questa categoria. Gli alberi ruotano in una scatola sotto al basamento e sono azionati da ingranaggi a denti frontali. Per ridurre al minimo l'attrito, gli alberi poggiano su due cuscinetti a rullini e su un cuscinetto a sfere a gola profonda. La disposizione dei controalberi di equilibratura è tale da rendere possibile l'alloggiamento dei componenti tecnici necessari per la trazione integrale dello Sprinter 4x4, come il differenziale sull'asse anteriore e gli alberi conduttori. I controalberi di equilibratura Lanchester rappresentano una novità non soltanto per lo Sprinter Mercedes-Benz, ma anche per il ramo dei veicoli commerciali in generale. All'esemplare silenziosità di marcia del nuovo propulsore contri​buiscono anche il comando posteriore degli alberi a camme e un volano a due masse.

Euro 5 per tutte le versioni, EEV a richiesta 
Tradizionalmente, Mercedes-Benz si impegna sempre per tutelare l'ambiente. Ecco perché già al momento di presentare l'attuale generazione dello Sprinter, tre anni fa, la Casa di Stoccarda è stata la prima ad introdurre il filtro antiparticolato di serie per tutti i motori diesel. Come conseguenza logica, Mercedes-Benz presenta oggi il nuovo OM 651 in qualità di primo motore diesel per veicoli commer​ciali in grado di rispettare la normativa Euro 5. E ovviamente per lo Sprinter non esistono versioni di prima e seconda classe: tutte le varianti di peso e potenza ottemperano ai requisiti della norma Euro 5.

Inoltre, lo Sprinter sarà disponibile a richiesta anche nella classe EEV (Enhanced Environmentally friendly Vehicle), lo standard di emissioni facoltativo attualmente più severo in Europa. La classificazione a norma EEV significa un'ulteriore riduzione dei valori limite per monossido di carbonio (CO), idrocarburi (HC) e particolato (PM)

Ricircolo dei gas di scarico sufficiente per i veicoli commerciali Euro 5

Grazie all'elevato rendimento e all'enorme efficienza del motore, lo Sprinter con ricircolo dei gas di scarico rispetta sia i valori limite Euro 5 che gli standard EEV. Lo Sprinter può pertanto rinunciare alla tecnica SCR con l'additivo AdBlue adottata sugli autocarri. Questo rappresenta un vantaggio sotto molti aspetti, specialmente per un veicolo commerciale: a causa della minore autonomia dei veicoli commerciali in confronto agli autocarri e agli autobus, si renderebbero necessari rifornimenti più frequenti. Inoltre, il sovrappeso della tecnica SCR incide particolarmente su un veicolo commerciale del peso di circa 3,5 tonnellate.

Sofisticato sistema di ricircolo dei gas di scarico con raffreddamento a doppio stadio

La base dell'ecocompatibilità della nuova generazione di motori diesel è rappresentata dalle ridotte emissioni grezze dei propulsori. A questo concorre, oltre ad una combustione ottimizzata, anche una maggiore velocità di ricircolo dei gas di scarico.  Il sistema di ricircolo dei gas di scarico (EGR) dei nuovi motori è raffreddato ad acqua. Questo raffreddamento avviene in due fasi, secondo necessità: i gas di scarico vengono inizialmente sottoposti ad un pre-raffredda​mento. A seconda del punto di esercizio, in seguito, ha luogo un processo di raffreddamento supplementare attraverso il radiatore principale.

A motore freddo, l'EGR viene utilizzato inizialmente senza raffreddamento. Questo comporta un incremento più veloce della temperatura dei gas di scarico e quindi una precoce accensione del catalizzatore ossidante, tramite il quale le emissioni nocive vengono ulteriormente ridotte. Un piacevole effetto collaterale: il motore si riscalda più velocemente, e questo diminuisce usura e consumi. Inoltre, il riscaldamento cede più rapidamente il calore all'abitacolo.

Pulito anche a tutto gas
Un altro particolare degno di nota: a differenza di molti altri propulsori, il nuovo motore raggiunge un'elevata velocità di ricircolo dei gas di scarico anche a tutto gas. Pertanto lo Sprinter può essere considerato a pieno diritto un veicolo “pulito” in tutte le condizioni di esercizio. Inoltre, grazie ad una nuova valvola EGR, in confronto al modello precedente il sistema di ricircolo dei gas di scarico consente una regolazione più precisa. Inoltre, si è riusciti anche a ridurre ulteriormente le perdite di flusso.

Naturalmente, va notato a margine che anche i nuovi motori hanno tutti il filtro antiparticolato di serie.

Gruppi ausiliari regolati per contenere i consumi

Gli ingegneri Mercedes hanno riprogettato anche i gruppi ausiliari dedicando particolare attenzione ai consumi. Ad esempio, la pompa dell'olio è rotativa a palette e regolata a comando elettrico, una novità per i motori diesel che consente di regolare il volume di mandata in modo autonomo e adattivo. Questa soluzione richiede una minore potenza di azionamento e diminuisce sensibilmente il consumo di carburante. La pompa dell'olio è totalmente integrata nel basa​mento. I pistoni sono raffreddati dal basso per mezzo di ugelli di lubrificazione, i quali a loro volta vengono attivati esclusivamente secondo necessità sempre per contenere i consumi.

Anche la pompa dell'acqua di raffreddamento, un'ulteriore innovazione per i motori diesel, e l'alternatore funzionano secondo il fabbisogno, contribuendo entrambi alla riduzione dei consumi di carburante.

Lunga durata anche in condizioni di impiego gravose

I motori dei veicoli commerciali sono soggetti a condizioni di impiego estremamente diverse, ma sempre decisamente gravose. L'utilizzo su brevi percorsi con numerose soste e partenze nel servizio recapiti a corto raggio, le minime percorrenze con frequenti avviamenti a freddo e un'elevata richiesta di potenza nel settore dell'artigianato, così come le percorrenze estremamente lunghe nei servizi di spedizione con superamento anche di 200.000 km all'anno, rappresentano solo alcuni esempi di questo ampio spettro di applicazioni.

Già i motori precedenti dello Sprinter si distinguevano per un'elevata affidabilità. Per la nuova generazione, la capacità di sollecitazione è stata ulteriormente aumentata, tenendo particolarmente conto dei tipici valori di carico dei veicoli commerciali. La nuova generazione di motori è configurata per un valore B10 pari a 350.000 km. In altre parole: almeno il 90 percento dei motori raggiunge una percorrenza maggiore senza revisione generale. Questo è stato efficacemente dimostrato dai motori non soltanto sul banco prova, ma anche in intensivi test di resistenza su veicoli sottoposti a condizioni estreme.

Milioni di chilometri già percorsi nei test di collaudo

Oltre a numerosi test completi sul banco prova, la nuova generazione di motori della Serie OM 651 dello Sprinter ha percorso circa cinque milioni di chilometri in prove di durata prima di arrivare all'introduzione in serie. Questo numero va ripartito tra veicoli in via di sviluppo e di serie, così come nella sperimentazione pratica presso i Clienti in condizioni d'impiego reali. Soltanto un terzo dei chilometri percorsi nelle prove di durata ha riguardato i veicoli dei Clienti nell'esercizio pratico. I veicoli da collaudare hanno completato molte delle loro tappe in condizioni avverse. Considerato questo fattore, il collaudo con prove di durata arriva addirittura ad un totale di 11,5 milioni di chilometri.

Le tipologie di prove hanno spaziato dall'utilizzo reale presso i Clienti, passando per la marcia accelerata su percorso misto, fino ad arrivare ad una marcia estre​mamente accelerata su piste di collaudo. Inoltre, i veicoli da collaudare hanno attraversato lunghi percorsi estremi nella fascia di massima velocità. Non meno impegnative sono risultate le prove con minori sollecitazioni nel settore della distribuzione di merci. I nuovi motori hanno dimostrato infatti le proprie doti anche in condizioni climatiche estreme, dai - 30° C della Finlandia ai + 42° C del deserto sudafricano. 

Infine, ma non meno importante, i nuovi motori diesel hanno già ampiamente testimoniato la loro efficienza sulle autovetture Mercedes-Benz. Per questo tipo di impiego, gli ingegneri hanno investito quattro anni di sviluppo, 100.000 ore di test sui banchi prova e dieci milioni di chilometri di prove su strada in condizioni durissime. 

All'elevata resistenza dei motori contribuisce tra l'altro il sistema di raffredda​mento ottimizzato con due camicie d'acqua, in grado di garantire un raffredda​mento mirato ed efficace anche nei casi in cui si verifica la più alta irradiazione di calore. Questo è anche uno dei presupposti dell'elevata pressione massima di accensione di 200 bar. Il comando degli alberi a camme con una combinazione tra ingranaggi dentati e catena corta contribuisce ulteriormente alla lunga durata e all'affidabilità del gruppo motopropulsore.

I nuovi motori sono compatibili con il biodiesel B10

Il nuovo motore è anche predisposto per l'uso con una miscela di biodiesel nel carburante. Dall'inizio dell'anno, al gasolio è possibile infatti mescolare una percentuale del 7 percento di biodiesel (B7). Il nuovo propulsore è compatibile perfino con una percentuale del 10 percento (B10).

Intervalli di manutenzione sempre estremamente lunghi

Gli esemplari intervalli di manutenzione e di cambio dell'olio dello Sprinter rimarranno invariati anche con l'introduzione dei nuovi motori, attestandosi come sempre su 40.000 km per il cambio dell'olio e 80.000 km per la manutenzione. Si tratta di scadenze flessibili, controllate attraverso il sistema di manutenzione ASSYST di serie, che a seconda del tipo di impiego possono prolungarsi anche a 50.000/100.000 km. Fra i grandi vantaggi in vista di una maggiore affidabilità, longevità e conseguente riduzione dei costi, figura tra l'altro il comando degli alberi a camme attraverso una catena duplex.

Inizialmente, i nuovi motori della Serie OM 651 verranno adottati su tutte le versioni Sprinter immatricolate come autocarro. L'introduzione sui modelli con immatricolazione come autovettura avrà luogo in seguito. 
V6 OM 642: una tecnica brillante ulteriormente perfezionata

Il motore V6 OM 642 da tre litri di cilindrata, l'unico sei cilindri montato su un veicolo commerciale in Europa, con la sua tecnica brillante figura tra i “gioielli” di ingegneria motoristica del marchio Mercedes-Benz. Il motore a corsa lunga (alesaggio x corsa 83 x 92 mm) si basa su un basamento di alluminio con un'angolazione a V di 72 gradi. Grazie ai perni di biella sfalsati dell'albero a gomiti e ad un controalbero di equilibratura, questo propulsore vanta il funzionamento più silenzioso di qualsiasi altro diesel della sua categoria. Tra le sue raffinatezze tecniche spiccano inoltre quattro alberi a camme in testa azionati mediante catena duplex e l'iniezione common rail con piezoiniettori ad otto fori ciascuno.

Potenza e coppia aumentati, consumi ridotti

Nell'ultima versione, con una potenza lievemente incrementata di 140 kW (190 CV) e una coppia massima notevolmente maggiorata di 440 Nm, il motore rispetta i limiti della normativa Euro 5. Al tempo stesso, i consumi risultano sensibilmente ridotti. Nelle misure di perfezionamento del V6 rientrano tra l'altro la pressione nel collettore fino a 1.800 bar e la ventola viscostatica a regolazione elettronica. Come sempre, il filtro antiparticolato è compreso nella dotazione di serie. La ventola viscostatica a regolazione elettronica viene adottata in abbinamento con il climatizzatore ed entra in funzione automaticamente, secondo necessità. La minore frequenza di attivazione della ventola, ottenuta grazie al nuovo sistema di regolazione, si traduce in consumi di carburante più bassi e minori emissioni acustiche.

ECO Gear: nuovo cambio manuale a sei marce per i veicoli commerciali

I nuovi brillanti motori dello Sprinter Mercedes-Benz si armonizzano perfetta​mente con l'ECO Gear, un cambio manuale a sei marce altrettanto nuovo. Questo gruppo di trasmissione contribuisce in misura determinante a ridurre i consumi e a garantire una migliore guidabilità e dinamica di marcia per la nuova generazio​ne di Sprinter. Il nuovo cambio è stato sviluppato da Mercedes-Benz espressa​mente per i veicoli commerciali e viene prodotto internamente dalla Casa.

Ampia spaziatura dei rapporti: prima marcia corta e sesta lunga

La caratteristica di maggiore spicco del nuovo gruppo di trasmissione consiste in una spaziatura dei rapporti particolarmente ampia, con una prima marcia corta e una sesta marcia lunga per dare respiro ai regimi del motore. Questa configura​zione è specifica per i veicoli commerciali e tiene conto di situazioni tipiche come le partenze in salita con rimorchio e in condizioni di trazione difficili, così come i lunghi tragitti in autostrada.

Generalmente, con il nuovo cambio il livello del numero di giri viene nettamente ridotto a favore di consumi più bassi ed una maggiore redditività. Tutto ciò comporta anche minori emissioni di scarico e acustiche, oltre ad un maggiore comfort di marcia.

Due versioni per i motori a quattro e sei cilindri

Il cambio è disponibile nelle due versioni ECO Gear 360 per i motori a quattro cilindri, e nella versione maggiorata ECO Gear 480 con dentatura più ampia e scatola del cambio rinforzata per i motori sei cilindri diesel. I rapporti di trasmissione sono identici in entrambe le varianti del cambio, con una spaziatura di 5,08:1 (1a marcia) e 0,68 (6a marcia). In entrambi i casi, la quarta è configurata come marcia diretta.

Sesta marcia con rapporto di trasmissione lungo per ridurre il numero di giri e i consumi

In confronto ai cambi adottati in precedenza, oltre alla prima marcia lievemente accorciata spicca soprattutto il rapporto di trasmissione più lungo di circa il 15 percento dell'innesto più alto, presupposto fondamentale per uno stile di guida volto a mantenere regimi contenuti a fronte di andature sostenute. La prima marcia più corta aiuta invece il conducente nelle manovre e permette di guidare con maggiore lentezza senza far slittare la frizione. Contemporaneamente, questo accorgimento facilita lo spunto in condizioni difficili. La scatola del nuovo cambio è realizzata in alluminio. Sia le dimensioni che i pesi corrispondono quasi esattamente a quelli dei precedenti gruppi di trasmissione. Il funzionamento più silenzioso degli ingranaggi comporta notevoli vantaggi acustici.

Possibilità di scegliere fra diversi rapporti di trasmissione al ponte 

In generale, gli assali motori posteriori dello Sprinter sono rimasti invariati. Anche i rapporti al ponte non si differenziano da quelli dei modelli precedenti. Tuttavia, a seguito della nuova generazione di potenti motori e dell'ampia spaziatura dei rapporti, è stato possibile eliminare il rapporto al ponte più corto offerto dalla Casa, il quale comunque continua ad essere disponibile per applica​zioni speciali su esplicita richiesta. Per il normale uso stradale del veicolo, i Clienti possono scegliere fra diversi tipi di rapporto al ponte con cui adattare perfettamente lo Sprinter alle rispettive esigenze di impiego, anche grazie all'ampia scelta di motorizzazioni.

Notevole riduzione dei consumi di carburante 

Il nuovo cambio con la sua ampia spaziatura, abbinato ai nuovi motori particolar​mente potenti e al contempo più agili, consente uno stile di guida estremamente rilassato. I livelli di regime decisamente ridotti, come pure le numerose innova​zioni tecniche, contribuiscono a ridurre sensibilmente sia le emissioni di scarico che i consumi di carburante. 

A seconda della versione di potenza, in base al ciclo di marcia europeo, per i motori a quattro cilindri il consumo totale risulta di circa 0,5-1,0 litri/100 km al disotto dei modelli precedenti. La differenza è ancora maggiore nel caso del V6 CDI: a seconda della configurazione e sempre in base al ciclo di marcia europeo, in questo caso si ottiene addirittura una riduzione dei consumi fino a 1,5 litri/
100 km.

Notevole risparmio soprattutto per chi viaggia molto

Da questa riduzione dei consumi risultano vantaggi economici particolarmente significativi per chi viaggia molto: con una percorrenza di 50.000 km all'anno, la nuova generazione dello Sprinter risparmia, a seconda del modello, tra 250 e 750 litri di carburante all'anno. Con 150.000 km, il vantaggio si triplica fino ad arrivare da circa 750 a 2.250 litri. Per gli acquirenti di un nuovo Sprinter, questo significa un vantaggio finanziario diretto in Euro con importi a tre o quattro cifre. Contemporaneamente, il minore consumo favorisce la conservazione delle risorse naturali e riduce sensibilmente le emissioni di sostanze nocive.

Parallelamente a tutto questo, la dinamica di marcia dello Sprinter risulta nuovamente migliorata. Dalla combinazione fra motori innovativi e più potenti con i nuovi cambi si ottiene, infatti, una maggiore velocità di accelerazione. Ma ancora più importanti, nella pratica, sono i valori di elasticità decisamente superiori registrati dal veicolo.

Carico rimorchiabile aumentato a 3,5 t 

La notevole capacità di trazione dello Sprinter rappresenta un presupposto ideale anche per l'esercizio con rimorchio. Infatti, il carico rimorchiabile consentito dello Sprinter da 3,5 t P.T.T. ha potuto essere aumentato ad altrettante 3,5 tonnellate, ottenendo un notevole peso complessivo del veicolo di esattamente sette tonnellate. Il carico rimorchiabile maggiorato è previsto per tutti gli Sprinter a partire dal modello 316 CDI in versione furgone, autotelaio cabinato e con cabina doppia, escluso le varianti a passo corto.

Ulteriore innalzamento dei livelli di sicurezza già elevati

Mercedes-Benz ha ulteriormente innalzato i livelli già esemplari di sicurezza dello Sprinter. Le principali novità sono: ESP con stabilizzazione del rimorchio, luci di stop adattive, specchio retrovisore grandangolare termico, posizione ribassata dei fendinebbia e cambio automatico con sistema di assistenza in fase di spunto.

ESP con stabilizzazione del rimorchio 
Se un Cliente ordina dalla fabbrica il gancio di traino o la predisposizione per il traino, l'ESP con stabilizzazione del rimorchio è compreso nella dotazione di serie. Questa funzione supplementare dell'Electronic Stability Program (ESP) di serie è già stata adottata sui modelli Vito e Viano Mercedes-Benz. Attraverso il sensore di velocità d'imbardata dell'ESP, il sistema di stabilizzazione del rimorchio rileva i movimenti di oscillazione lungo l'asse verticale del veicolo, e avvia le necessarie contromisure con una serie di interventi frenanti calibrati. Non è prevista alcuna sensoristica supplementare sul rimorchio o sul gancio di traino.

Se viene rilevato un movimento di rollio, l'ESP con stabilizzazione del rimorchio frena le ruote anteriori e riduce la coppia del motore. Se risulta necessario intervenire più volte di seguito, l'intervento frenante viene maggiormente calibrato e la velocità ulteriormente ridotta. In questo modo, al conducente si segnala chiaramente che esiste il pericolo di uno sbandamento del rimorchio e che il veicolo si trova troppo spesso in una fascia di velocità critica. La spia dell'ESP sul quadro strumenti si illumina per avvertire il guidatore degli interventi di regolazione in atto.

Grazie ad un funzionamento estremamente sensibile, l'ESP con stabilizzazione del rimorchio limita sul nascere i rischi dovuti ad eventuali situazioni critiche, con notevoli vantaggi in termini di sicurezza e comfort. L'ESP con stabilizzazione del rimorchio rileva la presenza del rimorchio fin dall'inserimento della spina elettrica di collegamento.

Novità: luci di stop adattive

Da oggi, la dotazione di sicurezza di tutti gli Sprinter sarà arricchita anche dalle cosiddette “luci di stop adattive”, un sistema di segnalazione lampeggiante che entra in funzione nelle frenate di emergenza. Gli stop conti​nuano a lampeggiare per tutta la durata del processo di frenata, avvertendo così il traffico al seguito della situazione di pericolo.

Le luci di stop adattive si attivano nelle frenate d'emergenza che presentano più del 75 percento della massima pressione frenante. Inoltre, la velocità di marcia iniziale deve risultare superiore a 50 km/h. A veicolo fermo, dopo una frenata di emergenza da più di 70 km/h, le luci di emergenza si attivano automaticamente per poi spegnersi di nuovo al momento di ripartire. A seguito delle normative vigenti in materia di immatricolazione, le luci di stop adattive non sono previste per tutti i Paesi.

Novità: specchio retrovisore grandangolare termico

La combinazione tra il grande specchio principale e un retrovisore grandangolare supplementare offre già al guidatore dello Sprinter un eccellente campo visivo. Ma non basta: se il Cliente sceglie l'equipaggiamento a richiesta “Retrovisori termici e regolabile elettricamente”, anche lo specchio grandangolare è riscaldabile. Quindi niente più retrovisori appannati o ricoperti di ghiaccio: un altro vantaggio per la sicurezza.

Un altro vantaggio per la sicurezza consiste nella combinazione del cambio automatico con il sistema di assistenza in fase di spunto. Questa funzione previene l'arretramento del veicolo in salita, mantenendo costante la pressione frenante per un determinato periodo di tempo durante il passaggio dal pedale del freno a quello dell'acceleratore.

Numerosi nuovi dettagli per incrementare il comfort

Il comfort elevato è sempre stata una caratteristica distintiva di tutti i veicoli Mercedes-Benz. Del resto, nella progettazione, la Casa di Stoccarda tiene sempre conto innanzitutto dei dettagli che contribuiscono a mantenere inalterate le capacità psicofisiche del conducente e a facilitare l'uso dei comandi. La nuova generazione dello Sprinter esprime questa filosofia con sedili totalmente rinnovati, nuove funzioni per le apparecchiature elettroniche e di telefonia, nonché una nuova gamma di autoradio.
Elevato comfort già con il sedile di guida di serie

Il sedile di guida di serie risulta già estremamente confortevole. La sua imbotti​tura è stata ottimizzata, inserendo tra il materiale espanso e la fodera di rivesti​mento uno strato intermedio. Questa sorta di tappetino in fibra raddoppia la traspirazione e migliora notevolmente la climatizzazione del sedile, contribuendo a mantenere il benessere psicofisico del conducente. I nuovi rivestimenti dei sedili sono stati unificati tra i diversi modelli, mentre i poggiatesta sono dotati di una foderina in tessuto.

Di serie per le versioni Sprinter Kombi e a richiesta per le varianti Autotelaio doppia cabina, adesso sono previste anche le reti portaoggetti sul retro degli schienali dei sedili anteriori (escluso sedile doppio lato passeggero).

Montaggio e uso sicuro delle apparecchiature elettroniche dei Clienti

Oggigiorno, sempre più conducenti di veicoli commerciali utilizzano apparecchia​ture elettroniche mobili, come ad esempio navigatori satellitari o lettori MP3. Per loro, da inizio autunno sullo Sprinter sarà disponibile a richiesta una predisposizione con interfaccia universale, montata a sinistra della strumenta​zione sul cruscotto. I vantaggi di questa soluzione consistono nella possibilità di fissare le appare​cchiature con sicurezza e nella predisposizione sulla plancia portastrumenti degli attacchi per l'alimentazione di corrente e gli altoparlanti.

Una funzione analoga viene svolta dal nuovo impianto viva-voce senza fili, idoneo per i telefoni con funzione Bluetooth. Il relativo microfono è alloggiato nella parte anteriore del tetto, mentre la riproduzione vocale avviene attraverso gli alto​par​lan​ti del veicolo.

Inoltre, per lo Sprinter è prevista dal prossimo autunno una nuova generazione di autoradio, già collaudata con successo su diverse Serie di autovetture Mercedes-Benz. Le apparecchiature dispongono tra l'altro di lettore CD o DVD, CD/DVD-Changer, presa AUX-in e connettori per dispositivi audio MP3/WMA/AAC.
 
Ulteriori informazioni su Mercedes-Benz sono disponibili ai siti: 
media.mercedes-benz.it  e www.media.daimler.com










